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Parte I - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 final ità del le norme

Le norme di attuazione e gl i elaborati grafici costituiscono lo

strumento per l'organizzazione del territorio comunale corrlspon=

dente al le previsioni del Programma fii fabbricazione.

Art.2 Modal ità di attuazione del Piano

Il P.d.f. si attua secondo due tipi di intervento:

Quel lo urbanistico preventivo e Quel lo edil izio direttivo.

L'intervento urbanistico preventivo é richiesto nel le seguenti

zone: aree residenzial i di completamento; aree residenzial i di

espansione; aree per le attività artigianal i.

Art.3

Art.4

In tutte le altre zon~l Piano si attua mediante l'intervento. - - .........

edil izio diretto. ~ella zona residenziale esistente nel nucleo

edil izio di più a~tica

~
igin~ vanno tenute presenti le prescrl=

~ ~!.
zioni del sesto~cQmma d l'art.17 legge 6.8.1967 n0765.

I-ntervento urban isi ~co ,erevent ivo

Nelle zone é previsto l'intervento urbanistico preventivo, la

presentazione di un progetto edil izio é subordinato al la pre=

ventiva approva7~n;~~t~ progetto urbanistico di dettagl io,
7c:S/l. .

cpns i stente i n1f:rp~~f.'R~t i co I aregg iato di esecuz ione secondo
la procedura p~evwsta dalla Legge Urbanistica, ovvero in un pia=

no di lottizzazione (avente valore e contenuto tecnico di piano

particolareggiato), riferiti ad almeno una unità 'urbanistica in=

dividuata nelle tavole del presente P.d;f. e ad una superficie

minima di intervento fissata nelle norme delle varie zone.

In Questo caso però l'Amministrazione comunale é tenuta a cura=

re l'inquadramento dei vari piani parzial i in un disegno più

generale che comprenderà l'area d'intervento prevista dal P.d.f.

rispettare le

P.d.f. nonché

iani di lottizzazione

al piano di lottizzazione deve

zona indicate nelle tavole del

indici edil izi ed urbanistici e tutte le pre=

scrizioni previste per ciascuna zona dalle presenti norme di

At11Bz ione.
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L'autorizzazione dei piani di lottizzazione é inoltre subordi=

nata, in base al la legge Urbanistica vigente, ancDe al la sti=

pulazione fra il Comune e le proprietà interessate di una con=

venZlone, riguardante sia la cessione gratuita di are~ per la

urbanizzazione primaria e secondaria, sia i modi ed i tempi di

attuazione del le relative opere (di urbanizzazione primaria e

secondaria) e del le opere di allacciamento del la zona ai pub=

bl ici servIzI.

Art.5 Opere di urbanizzazione

Le opere di urbanizzazione primaria dono le strade bitumate

complete di cordol i e zanelle, gl i spazi di sosta e parcheggio,

la rete idrica (ed eventualmente fognante) e la rete di distri=

buzione di energia elettrica, la pubblica illuminazione ed il

verde.

Le opere di urbanizzazione secondaria sono: opere per la pubbl i=

ca istruzione, attrezzature degl i spazi pubbl ici destinati a

.parco e per il gioco e lo sport, attrezzature pubbl iche, cultu=

ral i,social i, amministrative,sanitarie e rei igiose.

Le opere per gl i allacciamenti "ai pubbl ici servizi sono: le con=

dotte di fognatura; di adduzione idrica; le Iinee elettriche,

le attrezzature varie e di col legamento con la città e le zone

già urbanizzate,ecc.

Art.6 Intervento edil izio diretto

Nelle zone dove non é richiesto l'intervento urbanistico preven=

tivo, ma é previsto l'intervento edil izio diretto, l'edificazio=

ne dei singol i lotti é consentita dietro rilascio di Iicenza di

costruzione, con preventiva cessione al Comune delle aree per

le opere di urbanizzazione primaria ed e~tualmente secondaria

eventuale assunzione di oneri~ della quota parte (determinata

mediante apposita del ibera consil iare Comunale) delle superfici

e delle opere di urbanizzazione secondaria, ed impegno ad ese=

guire gl i allacciamenti ai pubbl ici servizi, e pagamento di one=

ri proporzionati determinati con delibera del Consigl io Comunale.

Art.7 Util izzazione deQI i indici sul medesimo lotto e composizione

del lotto minimo
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l'util izzazione degl i indici di fabbricabil ità fondiaria (If)

e territoriale (It), del rapporto di copertura fondiario (Uf)

e territoriale (Ut), corrispondenti ad una determinata super=

ficie fondiaria (Sf) e territoriale (St), esclude ogni richie=

successiva di altre Iicenze di costruzione, sul le dete superfi=

ci, salvo il caso di ricostruzione, indipendentemente da qual=

siasi frazionamento e passaggio di proprietà. Tal i superfici

(Sf e St) debbono essere vincolate in tale senso trascrivendo

il vincolo nei modi e forme di legge.

In entrambi modi di attuazione, I~pea di intervento mInImo,

fissata dalle presenti norme, può essere costituita anche da

più proprietà, nel qual caso la concessione delle autorizza-

zioni alla lott;zzaz;one e della licenza di costruzione,sarà

subordinata alla stipula tra i proprietari interessati di ap=

posita convenzione da trascrivere alla conservatoria immobilia=

re.

Parte Il - ZONIZZAZIONE

Art. 1 Divisione del territorio comunale In zone

Il territorio comunale é diviso in zone, come risulta dal le

tavole del P.d.F., secondo la seguente classificazione:

a) zone residenziali:

A-nucleo edil izio di più antica orIgIne;

~-residenzial i di completamento

81- residenzial i di completamento

£- di espansione

\

J

b) zone produttive:

D - per attività artigianal i

c) zone agricole:

i - per attività primarie

d) Aree di rispetto

G1 area di rispetto cimiteriale

G2
" a verde privato

G3
" a verde di rispetto stradale
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Art.2 Arreed attrezzature pubbliche

l'ubicazione delle attrezzature indicate nelle tavole del

P. d. F. s i intende v inco Iante~,t seQso che' le..att~ezzature

previste in una determinata zona devono essre ubicate nel=

la stessa.

'All'interno della zona però, in sede di intervento urbani=

stico preventivo tale ubicazione può essere modificata.

Parte I I I - ZONE RESIDENZIALI

I
l

Art.1 Destinazione di zona

Le zone residenzial i sono destinate prevalentemebte alla

residenza. Da tal i zone sono esclusi depositi e magazzini- -

di merce all'ingrosso, caserme ed istituti di pena, industrie

laboratori per l'artigianato produttivo e quel Ii per l'arti-

gianato di servizio con macchianario che produca rumore ed

odore molesto, mac~lli,stalle,scuderie,porcitaie, ed ogni

altra attività che risulti in contrasto con il carattere

residenziale della zona.

I

Sono ammesse stazioni di servizio e di riparazioni per auto-

veicoli purché sia garantita una superficie di parcheggio

privato pari a 5 volte la superficie utile dell'officina e

purché i local i siano dotati di ambienti condizioD8ti acu~

_dmente per le riparazioni che impl icano la produzione

di rumori molesti, e nei qual i l'esito sonoro sia contenuto

in 60+70 db. le zone resudenziali si dividono in : Nucleo

d.i più antica origine; zone di completamento; zone di espan=

slone.

Art.2 Nucleo edilizio di più antica ori~ine

Il nucleo edilizio di più antica origine va~similato ~lla

zona A definita dal D.M. 2/4/1968 n01444. In esso sono con=

sentite operazioni di consolidamento,restauro e risanamento

conservativo sen~a alterazione ,di volumi, nonché eventuali

trasformazioni o nuove costruzioni che risultino assimilabi=

I i .

I limiti di densità edil izia, afteze degli edifici e distan=

ze tra i fabbricati sono quelli fissati dagl i articoli 7-8-9
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del D.M. 2/4/1968 n01444 per le zone omogenee di tipo A.

I progetti singol i, studiati con soluzioni plano-volumetri-

che inserite nell'ambiente, prima del rilascio del la Iicen-

za edil izia dovranno riportare i~ preventivo parere favore-

vole del la Sovrintendenza ai Monumenti qualora si tratti di

trasformazioni o nuove costruzioni.

Art.3 Zone residenzial i di completamento: B

Le zone B comprendono le parti del territorio già dotate di

urbanizzazione primaria, in cui almeno il 7J% del le superfi-
CI edificabil i é costruito.

In tal i zone i fabbricati privi di valore storico possono

essere demol iti e ricostruiti; per tal i fabbricati e per

lotti I iberi, comunque ricadenti in tal i zone, il P.d.F. SI

attua per intervento edilizio diretto appl icando le'seguen-
ti prescrizioni:

1) Sonopossibil i interventi singol i di restauro, rlsanamen-

to, demol izione e ricostruzione di edifici con la conser-

vazione delle cubarure esistenti ed il mantenimento degl i

al I ineamenti esistenti;

2) Rapporto di copertura: massimo il 70~ del la superficie del

lotto;

3) Indice di fabbricabil ità fondi aria: 3,00 mc./mq.

4) Altezza degl i edifici: essa non deve superare il rappor-

to 1/1 con la larghezza del la strada antistante, mIsura-

ta al la.base dell'edificio, comunque non superiore a

, mt. 1 O, 5 O ;

5) Distanza dei fabbricati dai confini: qualora non SI co-

struisca sul la Iinea di confine, il distacco minimo del

fabbricato dal la suddetta Iinea non deve essere inferiore

alla metà del l'altezza del lo stesso, e In nessun caso mi-

nore di mt.3,JO;

6) Il distacco tra edifici aventi pareti (comunque finestra-

te e non finestrate) prospicienti spazi esterni pubbl ici

e privati) é dato dal la somma delle altezze dei fabbrica-
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ti pr~spicienti moltipl icato per 0,50.

~e distanza non deve essere comunque inferiorea m.6,0

ed a m.3,00 dai confini;

-7) P~rche99i pubblici di urbanizzazione primaria: mq.2,50 per
.

ogni 100 mc. di costruzione;

8) Garage, parcheggi inerenti alla costruzione mq. 5,ùO per

ogni 100 mc. di costruzione;

Cessione al Comune delle aree relative al punto 7, oppu-

re versamento al lo stesso di somma compensativa determi-

nata con apposita del ibera consil iare, eventuale cessio-
/

ne al Comune del le aree per le opere di urbanizzazione

secondaria, cessione al Comune della quota relativa al le

superfici o alle opere di urbanizzazione secondaria, Im-

pegno ad eseguire le opere per gl i al lacciam~nti degl

edifici ai pubbl ici servizi.

Prescrizioni earticolari

Sarà ammessa la sopraelevazione degl i edifici sino all'al-

tezza massima degl i edifici circostanti, anche appl icando

indici" di fabbricabil ità fondiaria, superiori a quel Ii fis-

sati per la zona con un massimo però di 5 mc./mq. per quei

C~SI in cui, un edificio costituito da un solo piano fuori

terra, sia fiancheggiato da entrambi lati da edi~ici; che

al la data di adozione del P.d.F. risultino edificati con due

piani fuori terra. Rimane l'obbl igo del rispetto delle norme

relative ai distacchi ed alla costituzione di spazi interni,

così come sono stati definiti dall'art.23 del R.£.

Per le costruzioni che risulteranno accatastate alla data di

approvazione dello strumento urbanistico, qualora si verifi-

chi la necessità di procedere a risanamento igienico-sanita-

rlo del l'immobile, su rich;esta dell'Ufficiale Sanitario, é

data la possibil ità di ampi iamento, Iimitatamente al piano

terreno ed anche in deroga al l'indice di fabbricabil ità fon+

diaria, sino al soddisfacimento dell'intervento di risanamen--'

to.
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~ ~Nel caso di edificazione in adiacenza a lotti sui qual i sia

stato costruito a distanza inferiore a mt.3,OO dal confine,

é ammessa la riduzione del la distanza tra gl i edifici, per

l'erigendo edificio si rispetterà la distanza di mt.3,00

dal confine.

Le presenti norme costituiscono piano part.colareggiato in

attuazione del la Circolare n0344 del 4.5.1972 del l'Assesso-

rato al l'Urbanistica del la Regione Pugl ia.

Art.4 Zone residenzial i di completamento: 81

Le zone B1 comprendono le parti di territorio in cui é già

In atto un processo di urbanizzazione dei suoii e la super-

ficie edificata risulta maggiore di 1/8 della superficie fon-

diaria della zo~a.

Per i lotti Iiberi, comunque ricadenti in tal i zone, il P.d.

f. si attua per intervento diretto, appl icando le seguenti
.. .

prescrizioni:

1) Rapporto di copertura massimo il 5~ del la superficie del

lotto;

2) Indice massimo di fabbricabil ità fondiaria 3 mc./mq. dei

qual i 2,50 mc./mq. per abitazioni, 0,50 mc./mq. per ri-

messe.

3) Altezza massima degli edifici: essa non deve superare il

rapporto 1/1 con la larghezza del la strada antistante, mi-

surata alla base dell'edifi~io, comun~ue non superiore a

mt. 8,~0;

4) Distanza dei fabbricati dai confini: qualora non si costrui-

sca sulla linea di confine, il distacco minimo del fabbri-

5) 11~~}stacco~a edifici aventi pareti (comunque finestra-<~ ~;'F7
pubbl ici

e privati) é dato dalla somma del le altezze dei fabbrica-
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/

t i prosp i c i ent-i mo It i p I i cato per 0,50; '-d:J(jp
Tale distanza

/l

n deve comunque essere inferi

ff
. a m.~,Oq

.!!Cfi!</J .
ed a m. ~d. conf in i e con i I r ispetto de a Il inea.-

menti strada I I ve esistono;
~

6) Garage e parchetigiinerenti alle costruzioni: mq. 5,00

per ogni 100 ~c. di cost~uzione;

7) Parcheggi pubbl ici di urbanizzazione primaria :mq.2,50

per ogni 100 mc. di costruzione;

8) Cessione al Comune del le aree,_relative al punto 7, e del-
/'

.:--

le eventual i aree necessarie al tracciamento o ampi iamen-

to di strade, antistanti lotti edificatori, oppure ver-

samento al Comune di somma compensativa del le aree rela-

tive al punto 7, con apposita del ibera consil iare, even-

tuale cessione al Comune del le aree per le opere di ur-

banizzazione secondaria,' impegno ad eseguire le opere

.per gl ilallacciamenti degl i edifici ai pubbl ici servIzI'.

9) GI i spazi liberi devono essere sistemati e mantenuti ad



Art.5 Zone di nuova espansione residenziale: C

la zona ~ comprende le partj del territorip destinate a nuo=

ve espansioni residenzial i ed al le relative opere di urbaniz~

zazione primaria e secondaria; In tal i zone il P.d.F. sia

attua per interventi urbanistici preventivi sulle superfi=

CI, individuat~ .sulle tavole 4,5 e 6 del P.d.F. mediante

.. .
preVISioni

convenzionate conpiani

dell'art.23.della legge 6.8.67

comparti edificatori.

o le lottizzazioni dovranno essere

corredate norme di attuazione e nell'osserva=

zione delle seguentiprescrizioni:

l) Indice di fabbricabil ità territoriale: 1,5 mc./mq.

2) Indice di fabbricabil ità fen~I*Dtiall;1 mc./mq.

3) Altezza massima: 8,00 m.

4) Aree per l'istruzione, attrezzature, verde pubbl ico e

parcheggi pubbl ici, seeondo le prescrizioni della ta=

altezze dej fabbricati prospicienti, moltipl icata per 0,5;

distanza minima ml.10,00, o su lotti adiacenti o che ~I

prospettino sut la strada.

7) garage e parcheggi privati: 5,00 mq. per ogni 100 mc. di

costruzione. Non viene computato il volume destinato a

porticato ed a spazi Iiberi a piano terll. e quello dei

garage se interrati.

Parte IV Z8Né PRODUmTIVE

Art.1 Zone roduttive er attività rimarie e secondari : D

insediamenti artiAianal i e piccola industria

Nella zona D é consentito la costruzione di piccoli stabil i=

menti industriai i, magazzini,depositi,attrezzature di servi=

zi geberal i,laboràtori artigiani altrove molesti, ma con

vola n07 del P.d.F.

5) Distanza dei fabbricati da i .conf i ni m.5,00; dal cigl io

stradale minimo ml.2,50.

6) D i'stanza tra I fabbricati non inferiore al la somma delle



-10-

esclusione del le industrie nocive che potranno solo sor~

gere nel le zone E su indicazione dell'Amministrazione Co=

munale. Oltre agi i edifici di cui sopra sarà consentita la

costruzione di edifici di natura c~e8è~t.va e sociale al

servizio deg\i addetti a\\'industria, uffici ed edifici de=

stinati ar soggiorno soro diurno di persone addette ad atti-

vità comunque connesse con la produzione industriale. Le

abitazioni saranno consentite nel Iimite massimo di un allog=

glo per non più di cinque vani complessivi,per ogni instal=

lazione catastale.

GI i edifici industriai i dovranno essere dotati di superfici

da destinare a verde pubb\ico e parcheggi, esc\use \e sedi

viàrie, non inferiori non inferiori in totale al 1~ del=

l'intera superficie destinata a tale insediamento.

Le costruzioni sono subordinate alla adozione di un paio
.

particolareggiato o piano di lottizzazione, convenzionato
. "

con il Comune dal quale dovrà risultare la cessione delle

aree per le sedi viarie, dei parcheggi di cui al comma pre=

cedente, l'assunzione a carico del richiedente degli oneri

relativi alla rete id~ica, alla rete elettrica, alla rete

fognante.

Non sono ammessi scarichi, nelle fognature o nei pozzi,di

acque nocive per 1'uomo e per l'agricoltura.

I lotti non potranno essere coperti per più di 1/3 della

loro superficie.

Altezza massima m.8,OO;

Indice di fabbricabil ità fondi aria: 3mc./mq.

Art.2 Zone per le attività primarie: verde agricolo.

Le zone per attività primarie sono destinate prevalentemente

all'esercizio delle attività agricole dirette e connesse

con l'agricoltura, all'allevamento del bestiame, industrie

estrattive ecc. e precisamente secondo i tipi di attività:

A) Costruzioni a servizio diretto dell'agricoltura:

abitazioni,fabbricati rural i: qual i stalle,porcilaie,si=

los,serbatoi idri"ci,ricoveri per animaI i e per macchine

I

:J
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agFicole, ecc.; sono considerati al servizio diretto del

fondo agricolo i locali per ricovero animai i, che non su=

perano la suìerficie ed il numero dei capi sottoelencati:

bovini ed equini: 15 mq./ha

suini : 20 mq/ha

poli i ed altri pennuti ed animai i da peli iccia: lO mq/ha

oVini : 20 mq./ha.

B) Costruzioni adibite

e

lavornao e

in sociale e .

Allevamenti industriali; sono considerati allevamenti In=

dustrial i tutti quei locali per ricovero di animai i, che

superano gl i indici di cui al punto I del presente articolo,

e riguardano allevamenti di specie animai i non contemplate

nello stesso punto.

Costruzioni per cave od industrie estrattive, nonché per

attivit~ comunque direttamente connesse allo sfruttamento

in loco di risorse del sottosuolo, sempre che tal i costru=

zioni ed attività non provochino particolari problemi di

traffico;

Costruzioni per indust~ie nocie ( es.sansifiaio)

Normativa

Nelle zone E il P.d.f. si attua per interventi edil izi di=

rett i, prev io.iIIpegno a cedere a I COllune Ie aree per I e

opere di urbanizzazione secondaria relative all'istruzione

(mq.4 per ogni 80 mc. di costruzione) ed alle attrezzature

di interesse comune (mq.2,OO per ogni 80 mc.di costruzione)

oppure eventual i quote compensative ed alla cessione della

quota parte, relativa a la costruzione delle opere stesse con

la seguente normativa:

/f~

&,t~1) Lotto{~ini~\ 1.000 mq.

2) Indice di fa~~~oabilità
~I m65~i.o g.~~_d~9tiAati

fondiaria = ,

..



or-
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IJ'J ~ \...111..

. .~~~ ~:~~ .~,. ,~ u~
per l'ed,f,caz,onedel l'ed,f~q,o (1ndust~ I~ ammesso

potere di deroga in base all'~r~.~1~,.~r del la legge

7.8.67 n0765 e del l'art.15 del R.}l-I~elativamente al=
l'indice di fabbricabil ità fondi aria. GI i edifici in=

dustrial i sono: serre,oleifici,sansifici, industrie la=

voraz,one prodotti agricol i,depositi tabacchi, ecc.

3) Rapporto massimo di cGpertura = 30~ del la superficie del

lotto;

4) Altezza-massima = m.8,OO,salvo costruzioni speciali;

5) Distanza dai confini = minimo m.5,OO;

6) Distanza trai i fabbricati = somma del le altezze dei fab=

bricati prospici~nti,minimo m.lO,OO;

7) . Distanza dal cigl io stradale - quel le indicate dal D.M.

1 aprile 1968,comunque sempre maggiori di m.20,OO;

8) Parcheggio minimo: 5 mq. ped ogni 100 mc. di costruzione;

9) Verde agricolo = minimo 40~ della superficie del lotto.

Nelle zone E l'attività rurale può essere sostituita con at=

tività connesse all'industria estrattiva,fatte salve le com=

petenze delle relative autorità.

Il concessionaeio della cava o simile deve procedere all~

sistemazione degl i scarichi, delle zone abbandonate dall'estra=

zione e di ogni altra area in modo da ripristinare il manto

vegetale con opportune alberature, rimboschimenti,rinzolla=

menti e quante altre opere necessarie a garentire sia lo

equilibrio idrogeologico che l'aspetto del paesaggio.

Parte V: ZONE DI USO PUBBLICO

Art.1 Aree destinate alla viabil ità

le aree destinate al la viabil ità si distinguoni in:

strade, nodi stradal i e piazze, parcheggi,rispetti stradal i.

In queste aree é imposto il vincolo di inedificabil ità as=

soluto, salvo che nelle aree destinate a rispetti stradal i

per le qual i é consentito l'installazione di chioschi per

benzina,giornal i,bibite,ecc. con concessioni a tipo precario.

I ~ispetti stradal i, se non espressamente indicati dal P.d.
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f., per le strade di ogni tipo, attraversanti le zone per at=

tività primarie: verde agricolo, sono quel Ii previsti dal

D.M. 1.4.1968.

Il modulo base di progettazione per le carreggiaàe stradal i

é uguale a m1.3,50 per corsia

.

;..J-:t~dicazione grafica delle

s~rade. dei nodi s~radal i ~~i r~cheg9i. ha valore di mas=
JJ n( \. l . ~im9 fino alla real izzazio

~.
e deil ope

.~
r ,

J~,.)(.. ~ ~ \...,',.l' " Ì;u.1J\"- ~- L. ...-' .., 'J../
O''':'"\fl-tt.M r- ~ - ~~ . {rr '=='001 ~ .

Art 2 Aree cimiterial i ~ I fu1
. .. /~

Le zone a vincolo cimiteriale ~~~ relative aree di ri=

spetto sono consentite soltanto parcheggi e piccole costru=

zioni per la vendita dei fiori ed oggetti per il culto e la

onoranza dei mefunti.

L'autorizzazionee la concessione a piccole costruzione sa=

ranno a titolo precario.

Parte VI: NORMEfiNALI

Art.1 Demol izioni e ricostruzioni

Le demol izioni e le ricostruzioni di edifici e gruppi di

edifici esistenti sono consentite. Per il nucleo edil izio

di più antica origine valgono le norme specifiche fi$ate

dall'art.2/bis del la parte 2 a.

/ Per le zone di completamento 8 e 81.é ammessa la demol izio=
ne e ricost~uzione di ed1fici esistenti con il mantenimen=

to del le cubature esistenti, fatte salve le norme relative

al distacchi tra gl i edifici e la formazione di corti I i In=

terni come previsto dal R.E.

Art.2 Lottizzazioni e convenZioni

Si assumono nel presente piano di fabbricazione le lottiz=

zazioni e le convenzioni adotiate con del ibera del Consigl io

Comunale ed approvate dagl i Organi competenti del lo Stato

nel I imiti entro cui non contrastino con il P.d.f. stesso,

e con le leggi in vigore.

Tutte le altre lottizzazzioni si intendono decadute.
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